
Renata Broggini 
 

Val Bedretto terra d’asilo della 

«repubblica dell’Ossola» 

(settembre-ottobre 1944) 

  

 

  

 

    



I maggiori afflussi di profughi nel Locarnese, settembre 1943- aprile 1945  



Entrata del «Savoia Cavalleria», via Ligornetto (12 settembre 1943) 



Oltre la rete, settembre 1943 



Militari sbandati sfilano per le vie di Novazzano (17 settembre 1943)  



Guardia tedesca di pattuglia alla rete di confine sud, 1944 



La «zona libera» dell’Ossola (9 settembre-14 ottobre 1944) 



Manifesto della Giunta provvisoria del CLN dell’Ossola 



Partigiani a difesa della val Cannobina 



Novara, autunno 1944: truppe nazifasciste in partenza per l’Ossola 



Bambini ossolani col contrassegno della Croce Rossa, al sicuro in Svizzera 



Spruga, ottobre 1944: partigiani e guardie di finanza dopo l’espatrio 



Sentinella svizzera controlla dal Marchhorn verso la val Formazza 



Il capitano Zaverio Simmen, comandante di posto in val Bedretto 



Rifornimento alla truppa di difesa della val Bedretto 



Discesa di profughi ossolani dal Grandinagia (14 ottobre 1944) 



Colonna di profughi in arrivo dal passo San Giacomo 



Militi svizzeri incolonnano i profughi verso valle 



Davanti all’obiettivo del primo tenente Dino Rovelli 



Sul sentiero tra la neve 



Bardati alla meno peggio nel gelo 



Donne e partigiani accolti da militi svizzeri 



Partigiani e membri della Giunta di governo in arrivo il 18 ottobre 



In marcia verso Bedretto: don Gaudenzio Cabalà 



In fuga dalla val Formazza 



Novembre 1944: iniziative di rifugiati italiani per i nuovi profughi 


